
 

ALLEGATO 3.1 alla domanda di partecipazione – 

  

Documento di progetto  

 

INDICE contenuti progetto tecnico 

1. Obiettivi di progetto e analisi del contesto 
1.1. Obiettivi del progetto 

Con riferimento a questo paragrafo, trattandosi di un programma di interventi su Open 
Data ed Open Service riguardanti  13 Enti pubblici in forma integrata, gli obiettivi di 
progetto verranno descritti sinteticamente in forma comune a tutti i Soggetti parte del 
protocollo di intesa. Mentre i restanti paragrafi riporteranno informazioni  specifiche per 
ogni Ente a cominciare della Quadro territoriale e di contesto che sarà definito riguardo 
singolo Comune (o Unione) 
 

La pubblicazione di dati in modalità accessibile e riutilizzabile  è oltre che un obbligo di 
legge, (l Decreto “Crescita 2.0”, Decreto Legge del 18 ottobre 2012, n 179 – il CAD art. 50 e 
58) una possibilità per promuovere il raggiungimento di determinati obiettivi, primo tra 
tutti la promozione della trasparenza dell'azione amministrativa e lo stimolo 
all'innovazione ed all'iniziativa economica sia privata che pubblica.  
Quindi agli “Open Data” assoceremo su questo progetto e programma di interventi i 
concetti di trasparenza e di sviluppo economico. 
Determinati task della Agenda Digitale europea includono anche le linee guida per la 
generazione di Open Data ed i relativi Open Service. Comunque tale progetto intende 
integrarsi con “Marche GoOD PA” in allineamento con l’Agenda Digitale marchigiana, 
e si concretizza nella creazione di una infrastruttura e di un modello virtuoso per la 
pubblicazione e la fruizione degli Open Data. 
Inoltre si intende perseguire l’obiettivo di garantire l’uniformità dei dati rilasciati sul 
territorio regionale per agevolare l’interoperabilità e la circolarità dei dati . 
La prospettiva di fondo è che l’Open Data deve essere un mezzo e non un fine, per tale 
ragione abbiamo esplicitato i seguenti obiettivi: 
Obiettivo sulla trasparenza: seguire quanto indicato nell’omonimo decreto legge, in 
relazione alla sezione “Amministrazione Trasparente” di ogni Portale del relativo Comune, 
dove sarà possibile trovare anche dati in formato tabellare.  
Quindi sul tema della Trasparenza nonostante che la lista dei dataset sia definita, il nostro 



progetto prevede di dare una forma strutturata  e modalità di presentazione definita al fine 
di poter creare strumenti di comparazione o, più semplicemente per interpretazione di ciò 
che  viene offerto, dunque rendere agevole ed intelligente la fruizione  degli stessi Data Set 
, espressamente per non mettere in discussione il concetto di trasparenza. 
Obiettivo Sviluppo economico; si articolerà su due piani: cosa i dati offrono e quali azioni 
saranno adottate per usarli o megli ri-usarli, dopo aver fatto una pre-analisi dettagliata di 
ciò che si offrirà come Open data. 
Quindi incremento di dati di qualità in grado di generare quel determinato valore 
economico che il panorama locale e regionale offre. Inoltre l’adozione di standard e di 
regole che definiscano le strutture dati, nonché i controlli per ridurre la quantità di errori, 
l’introduzione di significativi  dataset (come indicato nei paragrafi seguenti) ed anche la 
proposta di dati di nuovi settori economici ed ambiti sociali ed assistenziali. 
Un altro task che ci proponiamo sarà quello di creare le condizioni di base per la nascita di 
startup le cui “idee di business” possono essere finanziate in particolare dai progetti 
europei Finodex e Odine (che hanno già  offerto significativi finanziamenti a startup 
europee che fanno uso di Open Data) 
 
 

1.2. Quadro territoriale e analisi del contesto  
 

Sviluppato singolarmente per ogni Comune parte del Protocollo di intesa, anche se già compresi 
nelle recenti Unioni di Comuni. In particolare in tale sezione verranno presentati due nuovi 
Comuni (frutto di unioni comunali) in essere dal Gennaio 2017, ovvero: Terre Roveresche e Colli 
al Metauro, inoltre la pre esistente l’Unione dei Comuni Valle del Metauro. 
 
- Il Comune di Mondolfo – Marotta, situato nella valle del Cesano, sorge su una collina a poca 
distanza dal mare Adriatico, nel lembo meridionale della provincia di Pesaro e Urbino presso la 
foce del fiume Cesano.  
Il territorio del comune di Mondolfo ha una estensione di 22,72 Kmq ed è situato a 5 km dalla 
costa. Le strutture insediative sono concentrate nei due centri maggiori di Mondolfo e Marotta 
e in altri centri minori. 
Nel comune di Mondolfo prevalgono le attività artigianali ed industriali nelle quali è impegnata 
circa il 30% della popolazione attiva, mentre, nella zona di Marotta, situata sulla costa, vi è una 
notevole affluenza turistica con prevalenza quindi di attività commerciali, il settore turistico 
riveste indubbiamente la maggiore importanza nell’economia del Comune.  
L’Area destinata all’attività agricola è di circa la metà dell’intero territorio comunale.  
Le aziende agricole attive sono 272 mentre gli addetti del settore complessivamente 
rappresentano il 9,18% della popolazione. 
La rete viaria è composta da 71,98 km tra strade statali, provinciali, vicinali, comunali e 
autostrade. L’area interessata dal piano di edilizia pubblica (P.E.E.P) è di 100.000.00 mq - area 
disponibile 1.847,00 mq. 
Il comune di Mondolfo ha una popolazione, censita a fine anno 2015, di 14.277 abitanti. La 
popolazione ha subito un incremento, rispetto all’anno 2011, anche a causa di eventi 
migratori, di oltre 3.000 unità con una prevalenza di abitanti compresa nella fascia di età dai 30 
ai 65 anni.  
Nel suo territorio sono presenti banche, asilo nido, residenza per gli anziani e un palazzetto 
dello sport. 

http://finodex-project.eu/
https://opendataincubator.eu/
https://it.wikipedia.org/wiki/Mare_Adriatico
https://it.wikipedia.org/wiki/Cesano_(fiume)


Luoghi di notevole interesse turistico e religioso sono l’Abbazia di San Gervasio e il Santuario 
della Madonna delle Grotte. 
 

- Il Comune di Monte Porzio (m 110 s.l.m.) è situato sulla riva destra del fiume Cesano con         
forma allungata sui rilievi collinari della bassa Val Cesano, a circa 12 Km dal mare Adriatico.  
Il suolo è prevalentemente argilloso, mentre nella pianura si trovano delle alluvioni ghiaiose ed 
argillose. Monte Porzio è un comune Italiano di 2868 abitanti della Provincia di Pesaro e Urbino 
ed è un centro agricolo e industriale. Il territorio comunale comprende la frazione di 
Castelvecchio, il cui nucleo si presenta tuttora circondato da solide Mura, e una piccola parte 
di territorio nella frazione di Ponte Rio e San Filippo sul Cesano. 
La storia di Monte Porzio è legata quasi fin dalle origini alla famiglia Gabrielli dei conti di 
Montevecchio. Fino al quattrocento o ai primi del Cinquecento non si poteva parlare di un vero 
centro abitato, ma soltanto di una pieve cioè di una popolazione sparsa nel territorio, che era 
raggruppata, se mai nei vari castelli. Castelvecchio ha avuto una ben diversa storia, con i Della 
Rovere prima, e poi con i Barberini. 
 

 Comune di Terre Roveresche (esistente dal 1.1.2017) in cui sono confluiti i Comuni di 
Barchi, Orciano di Pesaro, Piagge, San Giorgio di Pesaro.  
Tale Comune (frutto di unione di comuni) come Ente Locale, avrà come immediata 
prospettiva una sua  importanza di rilievo per lo sviluppo di soluzioni e servizi digitali locali 
al cittadino ed alle imprese. 
 

Quadro Territoriale per ogni singolo Comune storico pre-esistente, confluito nel nuovo 
Comune di Terre Roveresche, con 5405 abitanti: 
 
- San Giorgio di Pesaro sorge a 201 m s.l.m., sul crinale di colline tra le basse valli   
del Metauro e  del Cesano; si estende per poco meno di 21 km² ed ha una popolazione di circa 
1.417 abitanti. Il suo paesaggio è caratterizzato da colline coltivate, soprattutto a cereali, che 
degradano dolcemente, ad una distanza media di soli 18 km dal mare. San Giorgio di Pesaro è 
un comune collocato al centro di un territorio ricco di mete turistiche di prestigio e città d'arte 
distando 7 km da Mondavio, 19 da Fano, 25 da Senigallia, 31 da Pesaro, 42 da Urbino, 50 da 
Gradara, 68 da Rimini e 96 da San Leo-Montefeltro. La densità abitativa e di 67 per ogni Kmq. 
 
-  Piagge è situato una quindicina di chilometri all'interno della costa adriatica 
(Fano e autostrada A14), a cavallo dei bacini idrografici del Metauro e del Cesano. Il territorio 
comunale sale ripido lungo le prime pendici collinari dell'Appennino umbro-marchigiano, sul 
versante destro del fiume Metauro, a partire dai 30 m s.l.m. della frazione di Cerbara fino ai 
201 nel centro di Piagge e ai 242 nel punto più elevato. Il centro abitato è riconoscibile da 
lontano perché si può intravedere una piana con i evidenza i campanili della chiesa di Santa 
Lucia e la torre civica posta nel punto più alto del castello a circa 220 m s.l.m. 
Densità abitativa è di 103,07 per ogni Kmq. Numero di abitanti 1022 
 
-  Orciano di Pesaro sorge sulla sommità di   un'ampia collina spartiacque che si eleva tra le valli 
del fiume Metauro e del fiume Cesano nell'entroterra fanese. Dista circa 25 km in linea d'aria 
da Pesaro, capoluogo di provincia, e 45 km da Ancona, capoluogo di regione. Il territorio 
comunale si estende per 24 km quadrati ed è di natura collinare, in una posizione a 267 m sul 
livello del mare. Le frazioni si estendono in direzione nord-ovest rispetto al centro del paese e 

https://it.wikipedia.org/wiki/Livello_del_mare
https://it.wikipedia.org/wiki/Metauro
https://it.wikipedia.org/wiki/Cesano_(fiume)
https://it.wikipedia.org/wiki/Mare_Adriatico
https://it.wikipedia.org/wiki/Fano
https://it.wikipedia.org/wiki/Autostrada_A14_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Metauro
https://it.wikipedia.org/wiki/Cesano_(fiume)
https://it.wikipedia.org/wiki/Appennino_umbro-marchigiano
https://it.wikipedia.org/wiki/S.l.m.
https://it.wikipedia.org/wiki/S.l.m.
https://it.wikipedia.org/wiki/Metauro
https://it.wikipedia.org/wiki/Cesano_(fiume)
https://it.wikipedia.org/wiki/Pesaro
https://it.wikipedia.org/wiki/Ancona


sono: Rupoli, Montebello e Schieppe, situata nelle vicinanze della superstrada E78 e del fiume 
Metauro. Numero Abitanti 2028. 
 

-  Il territorio di Barchi si estende per una superficie di 17,24 kmq, quasi interamente   collinare 
tra il bacino del Metauro e quello del Cesano. Il centro sorge su una collina ad un'altitudine di 
319 m s.l.m, circondato nella parte antica da alte mura fiancheggiate da un camminamento 
interno per l'intero perimetro che consente la vista (nelle giornate di maggior limpidezza) da 
San Marino al Monte Conero, dal Monte Catria all'Adriatico.  
Il "castello" (coincidente col centro storico) è dominato da una torre alta ben 35 metri a base 
quadrata e culminante con una cuspide esagonale. Le mura permettono due soli ingressi, uno,la 
Porta Vecchia, sul fronte occidentale e l'altro, la Porta Nova, sul lato meridionale. Quest'ultima 
è segnata da un arco seicentesco sulla cima della rampa di risalita e domina il "Borgo" e la 
piazzetta di S. Antonio.  
La parte nuova del paese, costruita in questi ultimi trenta anni, si estende a sud-est su di un 
altro colle a un centinaio di metri dal castello. 
Sulla parte opposta del territorio comunale, prima di scendere alla pianura del Metauro, stanno 
il colle di San Bartolo con la chiesa e il borgo, poi Vergineto Alto e Vergineto Basso, centri in 
passato di produzione di terrecotte di importanza regionale. Numero abitanti 967. 

 

 Quadro Territoriale per ogni singolo Comune storico (ovvero Montemaggiore al Metauro, 
Saltara e Serrungarina) confluito nel nuovo Comune “Colli al Metauro” che ha 
complessivamente 12427 abitanti. 

 
- A 206 metri s.l.m. sul crinale sinistro del fiume Metauro, Serrungarina, anticamente 

chiamata Brisighella, deve il suo nome attuale probabilmente a Ser Ungaro degli Atti, 
notaio vissuto nel XIV secolo. Sorta ai tempi della guerra tra Goti e Greci nel 534 come 
rifugio per le popolazioni devastate dai conflitti, nel 1343 Serrungarina passa sotto il 
dominio dei Malatesta che vi edificano la rocca, una imponente struttura muraria che 
ancora oggi delimita il caratteristico borgo. Estensione del territorio è di mq. 22.87.  

      La densità abitativa e di 115,17 per  Kmq. Complessivamente 2637 Abitanti. 
 

- Saltara è sito nella provincia di Pesaro e Urbino. Il Paese è collocato su un colle a 160 metri 
s.l.m., che domina la bassa Val Metauro. Il territorio comunale, non molto esteso, si trova a 
nord del fiume Metauro, chiuso tra quest'ultimo e le colline a ridosso della valle. 
Territorio di mq. 9.9 con una elevata densità abitativa di 693,51 abitanti per ogni Kmq e con 
numero abitanti pari a 6895.  

 
- Montemaggiore al Metauro si estende dalla riva destra del fiume fino alla zona collinare 
dove sorge il centro storico, per circa 13 kmq.  
Comprende tre frazioni: Villanova, San Liberio e Fiordipiano.  
Il  capoluogo si trova ad un'altezza di 197 metri s.l.m. Dista circa 20 km da Fano e 30 da 
Pesaro. Questo piccolo paese della valle del Metauro è un industrioso centro produttivo del 
noto vino Bianchello, di pregiati formaggi e la sua zona pianeggiante è caratterizzata da 
estese coltivazioni di crisantemi. Montemaggiore conserva ancora le mura che cingono il 
centro storico, con la chiesa nel punto più alto del paese.  
Le tre frazioni al contrario si trovano in pianura e costituiscono l’ara di  sviluppo urbanistico 
del comune, espandendosi sempre di più.  

    La densità abitativa è di 217,31 per ogni Kmq. La sua popolazione  è 2895 abitanti. 

https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Rupoli&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Montebello_(Orciano_di_Pesaro)
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Schieppe&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Strada_europea_E78
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Pesaro_e_Urbino
https://it.wikipedia.org/wiki/Livello_del_mare
https://it.wikipedia.org/wiki/Livello_del_mare
https://it.wikipedia.org/wiki/Val_Metauro


 
 
 
 L’Unione dei Comuni Valle del Metauro, comprende il Comune di Cartoceto, più gli abitanti 

degli storici Comuni di Montemaggiore al Metauro, Saltara e Serrungarina; siti nella bassa 
valle del Metauro (si distinguono dall’alta valle del Meturo), che ora sono confluiti nel 
Comune di Colli al Metauro. 
Tale Ente supporta quindi complessivamente 20383 abitanti  
Tale Unione, come Ente Locale, ha una sua importanza strategica per lo sviluppo di 
soluzioni e servizi digitali locali al cittadino ed alle imprese, anche perché detiene una 
buona parte dei sistemi informativi, con hardware ed applicazioni software di cui fruiscono   
i comuni di Colli al Metauro e Cartoceto che verrà descritto in seguito. 

 
-  Cartoceto si trova nella bassa valle del Metauro sulla sponda sinistra del fiume, a ridosso 
delle colline che circondano la vallata, ad una quota di 235 m s.l.m. Ad una distanza di circa 
5 km si trova Lucrezia, popolosa frazione dedita alle attività industriali che occupa la sottile 
striscia di terra del territorio comunale che dai colli scende fino alle sponde del fiume. 
Cartoceto dista circa 15 km dalla città di Fano e quindi dalle coste del mare Adriatico 
facilmente raggiungibili grazie alla vicina via Flaminia. Territorio di mq. 23.20; 
La densità abitativa è di 339.91 per ogni Kmq, abitanti 7956 

 
I Comuni che sono descritti in seguito ovviamente, non sono parte dell’Unione dei Comuni Valle del 
Metauro, sono  comunque  parte del Protocollo di Intesa siglato, che vede come Capofila il Comune 
di Mondolfo Marotta 
 

-    Il Comune Fratte Rosa sorge fra le valli del medio Metauro e del medio Cesano, sulla cima 
di una collina circondata dal verde dei campi coltivati e dei numerosi vigneti. Dista 42 km 
da Fano e 54 km da Pesaro, raggiungibile sia dalla storica via Flaminia che dalla statale 
cesanense. 
Le origini dell'abitato sono medievali, epoca in cui lo stesso fu capoluogo della Ravignana, 
piccolo stato alle dipendenze dei monaci classensi di Ravenna (secoli IX-XIII). 
Successivamente fu castello soggetto ai Malatesta prima e ai Montefeltro e Della Rovere 
poi, occupando un'importante posizione strategica entro i confini del ducato di Urbino. 
All'interno della cinta muraria scarpata sorge il Palazzo Comunale. 

Frazione di Fratte Rosa è Torre S.Marco, antico castello munito un tempo di una massiccia 
e robusta torre, feudo per quasi due secoli (1562-1738) della potente famiglia anconetana 
dei conti Bonarelli. Al centro dell'abitato è la chiesa di S.Marco la cui costruzione fu iniziata 
nel 1736. Ha un’estensione di 15,63 kmq  con una popolazione di 966 abitanti. La densità 
abitativa è di 61,80 abitanti per kmq ed un’altitudine media sul livello del mare di 419 m.  

Per questo progetto specifico si è compiuta una analisi dello stato di corrente nonché la 
alla definizione dei punti di forza del territorio e delle sue criticità, delle dinamiche e delle 
prospettive evolutive, delle minacce cui è sottoposto il territorio stesso; quindi su tutte tali 
basi si sono individuate le esigenze di intervento nella prospettiva della Azione 6.3. 

In particolare, l’analisi comparativa dei punti di forza e di debolezza del territorio ha 
permesso di individuare le aree, gli obiettivi e le azioni su cui far “leva” per promuovere 
l’innesco dei modelli di sviluppo sostenibili e rimuovere/mitigare i processi/elementi di 

https://it.wikipedia.org/wiki/Valle_del_Metauro
https://it.wikipedia.org/wiki/Metauro
https://it.wikipedia.org/wiki/Livello_del_mare
https://it.wikipedia.org/wiki/Lucrezia_%28Cartoceto%29
https://it.wikipedia.org/wiki/Fano
https://it.wikipedia.org/wiki/Mare_Adriatico
https://it.wikipedia.org/wiki/Via_Flaminia


degrado. L’esame delle opportunità e delle minacce ha permesso di definire le ipotesi di 
panificazione con cui orientare obiettivi, e le  azioni. 

In generale, il Fratterosa presenta dal punto di vista demografico una situazione 
complessiva caratterizzata da un calo della popolazione residente, nonché da una chiara 
tendenza all’invecchiamento. Nel dettaglio, i problemi e le criticità del contesto socio-
economico sono riconducibili ai seguenti fattori: spopolamento del comune; 
invecchiamento della popolazione; fragilità del contesto sociale ed economico; bassa 
dotazione di strutture ed infrastrutture a servizio del sistema produttivo; elevata 
frammentazione dell’offerta e della produzione; difficoltà legate alla logistica ed al 
trasporto merci. Accanto ai punti di debolezza si mettono in evidenza i seguenti punti di 
forza: presenza di risorse e di organizzazioni istituzionali come volano e motore di sviluppo 
sostenibile; tipicità e buona qualità di gran parte delle produzioni agricole; disponibilità di 
risorse culturali e di “antichi mestieri” legati ad antiche tecniche produttive originali. 

- Sant’Ippolito è un comune sulle colline alla destra del Fiume Metauro, ad una quota di 246 
mt s.l.m. Le prime popolazioni sono documentate tra il V e VI secolo d.C.. Il Castello fu 
edificato dopo l’anno 1000. Sant’Ippolito ha una ricca tradizione di lavorazione artistica 
della pietra. Le frazioni sono i Castelli di Sorbolongo e Reforzate sui colli, mentre nella 
pianura si trova Pian di Rose, dove è collocata la zona produttiva. Il Comune è collegato 
direttamente alla Supestrada 73bis, l’Autostrda A14 si trova a circa 20 km. La città di 
Pesaro dista circa 35 km, Ancona circa 90 km. L’economia è prevalentemente basata su 
industria e artigianato. Il territorio comunale è di mq. 19,80. La densità abitativa e di 80,68 
ab./kmq. Popolazione  di 1566 abitanti 

- Pergola è un comune di 6.333 abitanti ubicato tra le colline marchigiane della provincia di 
Pesaro e Urbino nelle Marche. Dista dal mare Adriatico circa a 35 km e circa 10 km 
dall'Appennino Umbro-Marchigiano (Monte Catria). Immerso nel verde, il comune si 
estende in un territorio di 112,40 kmq, comprese 10 frazioni: Bellisio Alto, Bellisio 
Percozzone, Bellisio Solfare,  Cartoceto, Fenigli, Mezzanotte, Montaiate, Monterolo, 
Montesecco, Montevecchio, borghi dai quali è possibile una panoriamca che spazia dai 
monti al mare. La densità abitativa è di 56,34 abitanti per ogni kmq ed un’altitudine di 265 
m. s.l.m. (minima 169 m. s.l.m. e massima di 720 m. s.l.m.) 
 
- La Cittadina di Fossombrone storicamente è un importante centro baricentrico della 
media Valle del Metauro, distando 20 Km da Fano e 20 da Urbino, ha una superficie di ben 
107 chilometri quadrati e sorge a 118 metri sopra il livello del mare. 
In virtù della sua ubicazione assai favorevole la Città di Fossombrone è sempre stato un 

polo amministrativo ed economico per le popolazioni del territorio circostante, prima come 
municipium romano, poi come Comune autonomo, quindi come significativo centro 
malatestiano (1334-1445) e del ducato urbinate (1445-1631). 
Chiese, palazzi gentilizi, edifici del potere religioso e civile attestano una vivacità artistica, 
culturale ed economica che non si è mai spenta. 
Molte imprese operano sul territorio spesso con prodotti di eccellenza conosciuti a livello 
nazionale ed internazionale. Le importanti affermazioni raggiunte dall’imprenditoria 
forsempronese sono la miglior testimonianza dell’ingegno, laboriosità, spirito di iniziativa 
ed  innovazione, che caratterizzano la popolazione sia nel settore industriale e artigianale 
che in quello commerciale ed agricolo. Popolazione residente: 9.574.  
Imprese insediate: 1.331 



- San Lorenzo in Campo è un comune italiano di 3414 abitanti della provincia di Pesaro e 
Urbino nelle Marche. Si trova tra le colline marchigiane, vicino alla zona archeologica di 
“Suasa Senonum”. È equidistante dal mare Adriatico (Marotta a 25 km) e dall'Appennino 
Umbro-Marchigiano (Monte Catria). Immerso nel verde, il comune si estende in un 
territorio di 28,69 kmq, comprese due frazioni: Montalfoglio e San Vito sul Cesano.  
La densità abitativa è di 118,99 abitanti per ogni kmq ed un’altitudine media sul livello del 
mare di 209 m. 

Per questo progetto specifico si è compiuta una analisi dello stato di corrente nonché la 
alla definizione dei punti di forza del territorio e delle sue criticità, delle dinamiche e delle 
prospettive evolutive, delle minacce cui è sottoposto il territorio stesso; quindi su tutte tali 
basi si sono individuate le esigenze di intervento nella prospettiva della Azione 6.3. 

In particolare, l’analisi comparativa dei punti di forza e di debolezza del territorio ha 
permesso di individuare le aree, gli obiettivi e le azioni su cui far “leva” per promuovere 
l’innesco dei modelli di sviluppo sostenibili e rimuovere/mitigare i processi/elementi di 
degrado. L’esame delle opportunità e delle minacce ha permesso di definire le ipotesi di 
panificazione con cui orientare obiettivi, e le  azioni. In generale, il Comune presenta dal 
punto di vista demografico una situazione complessiva caratterizzata da un calo della 
popolazione residente, nonché da una chiara tendenza all’invecchiamento. Nel dettaglio, i 
problemi e le criticità del contesto socio-economico sono riconducibili ai seguenti fattori: 
spopolamento del comune; invecchiamento della popolazione; fragilità del contesto sociale 
ed economico; bassa dotazione di strutture ed infrastrutture a servizio del sistema 
produttivo; elevata frammentazione dell’offerta e della produzione; difficoltà legate alla 
logistica ed al trasporto merci. Accanto ai punti di debolezza si mettono in evidenza i 
seguenti punti di forza: presenza di risorse e di organizzazioni istituzionali come volano e 
motore di sviluppo sostenibile; tipicità e buona qualità di gran parte delle produzioni 
agricole; disponibilità di risorse culturali e di “antichi mestieri” legati ad antiche tecniche 
produttive 

- Il Comune di Mondavio territorialmente è sito all’interno della costa, a 25 chilometri dalla 
città di Fano, quindi nel cuore della campagna marchigiana.  Si sviluppa in tre importanti 
centri abitati ed una località di campagna disgiunta al territorio: Mondavio capoluogo con 
importante Centro Storico; San Michele, centro abitato di fondo valle sorto a ridosso della 
Strada Statale 424 che è l’aggregato più importante; San Filippo, altro centro abitato di  
fondo valle sorto a  ridosso della Strada Statale 424; ulteriore centro è S. Andrea di Suasa , 
periferico rispetto al territorio, ma  composto da un importante centro Storico attorno al 
quale si è sviluppato un piccolo agglomerato urbano. 
Il municipio e tutti i servizi Amministrativi sono concentrati nel capoluogo. 
L’economia di base si è sviluppata nelle tre aree artigianali - industriali e commerciali site in 
località geograficamente intermedie ai centri abitati ed a ridosso della via di comunicazione 
più importante, SS 424. Area industriale in San Filippo con importante centro commerciale 
ed alcune attività artigianali, alcune aree  in San Michele al Fiume sulla quale sono 
insediate importanti attività metalmeccaniche; l’area industriale Pianaccio nella quale è 
insediata la più importante attività industriale della intera vallata ed altre attività 
artigianali. 

 
1.3. Aderenti e ruolo dei vari soggetti coinvolti nel progetto. 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Comune_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Pesaro_e_Urbino
https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Pesaro_e_Urbino
https://it.wikipedia.org/wiki/Marche


Complessivamente 13 Enti dei quali: il Comune di Mondolfo-Marotta come Capo fila del 
protocollo di intesa siglato, ed un Ente denominato “Unione dei Comuni Valle del Metauro”   
ed altri 11 Comuni presentati nel loro “quadro territoriale ed analisi di contesto” nella 
presente allegato 3.1 ( Compresi i due nuovi Comuni di Terre Roveresche e Colli al Metauro 
 
2.1  LINEA DI INTERVENTO F – GoOD PA (Open Data) 

a. Approccio metodologico/organizzativo 
Data la crescente importanza degli Open Data nel panorama tecnologico mondiale, 
si è pensato di sviluppare un servizio che permetta di contribuire al progetto 
Marche GoOD PA, partendo dai dati che si trovano all’interno dei gestionali presenti 
nei vari Enti locali e degli Uffici SUAP, ovvero dei cosiddetti “dati informatizzati”. 
I dati estratti, con aggiornamenti a cadenza periodica, saranno processati per essere 
resi idonei alla pubblicazione sui database “open” attraverso diversi servizi software 
sviluppati ad hoc. 
In definitva secondo il nostro approccio organizzativo, gli enti locali come i Comuni  
o una Unione di Comuni(assieme alla stessa Regione Marche), saranno  entità 
organizzative che potranno contribuire alla pubblicazione di Open Data tramite i 
dedicati Data Services, grazie all’unico portale regionale. Tale chiave di lettura degli 
Enti Locali andrebbe a vantaggio di quei Municipi che ancora non dispongono di un 
loro portale dedicato agli Open Data, ma che con tale semplice soluzione 
architetturale potranno avere l’opportunità di partecipare comunque al processo di 
creazione “open data” a livello regionale. 
 
Poiché si tratta di un progetto complesso, che prevede un articolato programma di 
interventi, dispiegati su 13 Enti pubblici, con definita personalità giuridica, 
l’approccio organizzativo prevedrà di conseguenza l’adozione di metodologie di 
program management, inteso come gestione contemporanea di ciascun “micro 
progetto” relativo ad ogni singolo Ente, ove avverrà l‘ implementazione delle 
relative soluzioni ICT per la creazione di servizi Open Data.  
Quindi ciò richiederà l’adozione dei relativi concetti e metodologie di risk 
management o “processo di gestione del rischio”, inteso come l’insieme di attività, 
metodologie e risorse coordinate per guidare e tenere sotto controllo 
un’organizzazione con riferimento ai rischi. In tale prospettiva la funzione di risk 
management è intesa come quella di “tutelare” gli obiettivi di progetto, attraverso 
la predisposizione di un quadro metodologico, che dovrà consentire uno 
svolgimento coerente e controllato di ogni futura attività, il miglioramento del 
processo decisionale, la pianificazione e la creazione di priorità, attraverso una 
comprensione approfondita e strutturata della stessa attività di progetto. 
Inoltre un approccio organizzativo che contempla l’adozione di metodologie di risk 
management contribuirà ad una più efficace allocazione della risorse., nonché un 
incremento della efficienza operativa.  
Il processo di gestione del rischio prevedrà inoltre Il piano di contingenza, ovvero 
un programma operativo che delinea preventivamente le azioni di determinati 
soggetti od iniziativi di Enti per il caso che si verifichi un evento che pregiudichi in 
tutto o in parte gli obiettivi di ogni singolo “micro progetto” (correlato a ciascun 
Comune), parte del piano di implementazione della linea di intervento GoOD PA 
(Open Data), in tale prospettiva si considererà che anche un evento dannoso, 



calamitoso o comunque pericoloso per la collettività. (in extremis possiamo 
comprendere anche un piano emergenziale), 
Il piano, cioè, prevede in genere linee guida più o meno dettagliate su cosa ciascuno 
dei soggetti (od enti che devono dargli esecuzione) debba mettere in opera al 
verificarsi dell'evento. 
Infine il contributo della metodologia di risk management è già in parte evidenziato 
sin da ora, nella distribuzione dei costi di progetto per ogni singolo Ente coinvolto, e 
nelle motivate variazioni specifiche per certi Municipi (come ad esempio S.Lorenzo 
in Campo o Pergola) che proporranno ulteriori nuove interfacce software per la 
creazione di determinati data set relativi a Servizi di Open Data; comunque legati ad 
una infrastruttura ed un modello virtuoso per la pubblicazione e la fruizione degli 
Open Data nell’ambito del progetto Marche GoOD PA. 
  

b. Innovatività del progetto 
 
Il progetto ha una componente innovativa per le stessa particolare filosofia degli 
Open Data introdotta, che rafforzerà  originali modelli nell’erogazione di servizi 
telematici di pubblica utilità e contribuirà alla facilitazione del lavoro sia per le attività 

già esistenti che ad avviare significative esperienze di sviluppo di nuovi mercati, start 
up (non solo per giovani) con nuovi modelli di  imprenditorialità, che potranno 
essere implementati anche unità divisionali di aziende già consolidate. 
Tuttavia altri elementi distintivi saranno costituiti dalla possibilità di supportare le 
scelte amministrative dei Comuni e delle Unioni (associati al Protocollo di Intesa) 
grazie all’ abilitazione di ampie e dettagliate analisi fornite dai nuovi Data Set 
predisposti. 
La disponibilità di Open Data della Pubblica Amministrazione consentirà  infatti alle 
imprese private del territorio di intraprendere lo sviluppo e la commercializzazione 
di nuove applicazioni online (non soltanto web-based) anzi tipicamente Apps fruibili 
tramite terminali con tecnologie  radio-mobili, ovvero dove la platea di clienti 
(potenziali) dotati di smartphone è sempre più vasta (già 26 milioni solo in Italia) 
basandosi sugli Open Data. 
I tal proposito interessanti sinergie di progetto saranno evidenziate in determinati 
Comuni o Unioni degli stessi (che concorrono in associazione al presente Bando) 
che già stanno sviluppando nuovi Portali “istituzionali” ottimizzati per facilitarne 
l’uso tramite smartphone, ed anche con pratiche Apps create ed hoc per rendere 
agevole, immediata e bidirezionale l’interazione con l’Amministrazione Comunale, 
(e con il Portale stesso)  ad esempio la segnalazione” di guasti e criticità del 
territorio comunale. 
In definitiva ispirandosi alle soluzioni e concetti di base del Cloud Compiting, 
potremo passare da una logica di Open Data standard ad un “data as a service”.  

 
Per il Comune di Mondolfo 

 
c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei 

servizi 
Gli utenti intesi come le risorse umane interne al comune di Mandolfo- Marotta: 
uno specifico dipendente che verrà dedicato agli Open Data ed Open Service. 

https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Collettivit%C3%A0_(sociologia)&action=edit&redlink=1


Per ogni dipendente/collaboratore che verrà dedicato agli Open Data sarà previsto 
un apposito intervento formativo, dedicato, con lezioni frontali in aula o formazione 
on line, a seconda della specifiche necessità o disponibilità di finanziamento da 
parte del presente programma POR. 
I destinatari, anche in una fase sperimentale, possono essere identificati nella fascia 
di popolazione con età compresa tra i 10 (intesi come soggetti che possano fruire 
anche di un beneficio indiretto) ed i 75 anni di età pari a n. 10.355 cittadini (5210 
maschi e 5145 femmine), ai quali vanno aggiunte le attività produttive dislocate nel 
territorio comunale corrispondenti a n. 893 unità nonché gli ulteriori soggetti che a 
vario titolo intrattengono rapporti amministrativi con l’Ente. 

 
Per il Comune di Monte Porzio 
 

c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei 
servizi. 
Gli utenti intesi come le risorse umane interne al comune di Monte Porzio:  
un dipendente specifico che verrà dedicato part time agli Open Data ed Open 
Service. 
Per ogni dipendente/collaboratore che verrà dedicato agli Open Data sarà previsto 
un apposito intervento formativo, dedicato, con lezioni frontali in aula o formazione 
on line, a seconda della specifiche necessità o disponibilità di finanziamento da 
parte del presente programma POR FESR 
I destinatari possono essere identificati nella fascia di popolazione con età 
compresa tra i 10  (intesi come soggetti che possano anche fruire di un beneficio 
indiretto) ed i 75 anni di età pari a n. 2299 cittadini, ai quali vanno aggiunte le 
attività produttive dislocate nel territorio comunale corrispondenti a circa n. 364 
unità.  

  
 Per il Comune di Terre Roveresche su cui sono confluiti i comuni di San Giorgio di Pesaro, 
Piagge, Orciano di Pesaro, Barchi 

c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei 
servizi. 
Gli utenti intesi come le risorse umane interne all’Unione di 4 Comuni:  
3 specifici dipendenti che verranno dedicati part time agli Open Data ed Open 
Service. 
Proponiamo 3 dipendenti anziché 4, in quanto ipotizziamo le sinergie 
lavorative/professionali tra i dipendenti dei 4 storci Comuni confluiti nel nuovo 
Comune di Terre Roveresche. 
Per ogni dipendente/collaboratore che verrà dedicato agli Open Data sarà previsto 
un apposito intervento formativo, dedicato, con lezioni frontali in aula o formazione 
on line, a seconda della specifiche necessità o disponibilità di finanziamento da 
parte del presente programma POR. 
 
Per ogni dipendente/collaboratore che verrà dedicato agli Open Data sarà previsto 
un apposito intervento formativo, dedicato, con lezioni frontali in aula o formazione 
on line, a seconda della specifiche necessità o disponibilità di finanziamento da 
parte del presente programma POR  FESR 



I destinatari possono essere identificati nella fascia di popolazione con età 
compresa tra i 10 (intesi come soggetti che possano fruire anche di un beneficio 
indiretto)ed i 75 anni di età pari a n. 4756 cittadini, ai quali vanno aggiunte le 
attività produttive dislocate nel territorio  comunale corrispondenti a circa n. 615 
unità.  

 
Per il nuovo Comune Colli al Metauro, su cui sono confluiti i comuni di Montemaggiore al 
Metauro, Saltara e Serrungarina. 

c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei 
servizi. 
Gli utenti intesi come le risorse umane interne all’unione dei 3 Comuni: 3 specifici 
dipendenti che verranno dedicati part time agli Open Data ed Open Service. 
Proponiamo 3 dipendenti  (quanti sono gli stessi Comuni) in quanto, pur ipotizzando 
le sinergie lavorative/professionali tra i dipendenti dei 3 Comuni confluiti nel 
Comune Colli al Metauro, tale nuovo Comune ha una popolazione più che tripla 
rispetto al Comune di Terre Roveresche. 
Per ogni dipendente/collaboratore che verrà dedicato agli Open Data sarà previsto 
un apposito intervento formativo, dedicato, con lezioni frontali in aula o formazione 
on line, a seconda della specifiche necessità o disponibilità di finanziamento da 
parte del presente programma POR FESR 

 
I destinatari possono essere identificati nella fascia di popolazione con età compresa tra 
i 10  (intesi come soggetti che possano fruire anche di un beneficio indiretto) ed i 75 
anni di età pari a n. 18.042  cittadini, ai quali vanno aggiunte le attività produttive 
dislocate nel territorio comunale corrispondenti a circa n. 1933 unità. 

 
Per L’Unione dei Comuni Valle del Metauro, erano e sono presenti i  Comuni di Cartoceto, 
Montemaggiore al Metauro, Saltara e Serrungarina. 

c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei 
servizi. 
Gli utenti intesi come le risorse umane interne alla Unione di 4 Comuni: 4 specifici 
dipendenti che verranno dedicati part time agli Open Data ed Open Service. 
 

Per ogni dipendente/collaboratore che verrà dedicato agli Open Data sarà previsto un 
apposito intervento formativo, dedicato, con lezioni frontali in aula o formazione on 
line, a seconda della specifiche necessità o disponibilità di finanziamento da parte del 
presente programma POR FESR 

 
I destinatari possono essere identificati nella fascia di popolazione con età compresa tra 
i 10  (intesi come soggetti che possano fruire anche di un beneficio indiretto) ed i 75 
anni di età pari a n. 18.042  cittadini, ai quali vanno aggiunte le attività produttive 
dislocate nel territorio comunale corrispondenti a circa n. 1933 unità. 

 
I Seguenti Comuni ovviamente non sono parte della Unione dei Comuni della Valle Metauro, sono 
ovviamente parte del Protocollo di Intesa siglato che vede come Capofila il Comune di Mondolfo 
Marotta 
 
Per il Comune di Fratterosa 



   
c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei 

servizi. 
Gli utenti intesi come le risorse umane interne al comune di Fratterosa: uno specifico 
dipendente che verrà dedicato part time agli Open Data ed Open Service. 
 
Per ogni dipendente/collaboratore che verrà dedicato agli Open Data sarà previsto un 
apposito intervento formativo, dedicato, con lezioni frontali in aula o formazione on 
line, a seconda della specifiche necessità o disponibilità di finanziamento da parte del 
presente programma POR FESR 
I destinatari possono essere identificati nella fascia di popolazione con età compresa tra 
i 10 (intesi come soggetti che possano fruire anche di un beneficio indiretto)  ed i 75 
anni di età pari a n. 736 cittadini, ai quali vanno aggiunte le attività produttive dislocate 
nel territorio laurentino corrispondenti a circa n. 168 unità.  
 

Per il Comune di S.Ippolito. 

    
c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 

Gli utenti intesi come le risorse umane interne al comune di S.’Ippolito: uno specifico 
dipendente che verrà dedicato part time agli Open Data ed Open Service. 
Per ogni dipendente/collaboratore che verrà dedicato agli Open Data sarà previsto un 
apposito intervento formativo, dedicato, con lezioni frontali in aula o formazione on line, 
a seconda della specifiche necessità o disponibilità di finanziamento da parte del 
presente programma POR FESR 
 

I destinatari possono essere identificati nella fascia di popolazione con età compresa tra 
i 10 (intesi come soggetti che possano fruire anche di un beneficio indiretto) ed i 75 anni 
di età pari a n. 1396 cittadini, ai quali vanno aggiunte le attività produttive dislocate nel 
territorio comunale corrispondenti a circa n. 202 unità 
 

Per il Comune di Pergola 
c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 

Gli utenti intesi come le risorse umane interne al comune di Pergola: 10 specifici dipendenti 
che verrà dedicati per una ben limitata porzione del loro tempo agli Open Data ed Open 
Service. 
Per ogni dipendente/collaboratore che verrà dedicato agli Open Data sarà previsto un 
apposito intervento formativo, dedicato, con lezioni frontali in aula o formazione on line, a 
seconda della specifiche necessità o disponibilità di finanziamento da parte del presente 
programma POR FESR 
 
I destinatari possono essere identificati nella fascia di popolazione con età compresa tra i 
14 i 75 anni di età pari a n. 4.729 cittadini, ai quali vanno aggiunte le attività produttive 
dislocate nel territorio pergolese corrispondenti a circa n. 400 unità. 

 
Per il Comune di Fossombrone 
 

c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 



Gli utenti intesi come le risorse umane interne al comune di Fossombrone, da una analisi 
specifica effettuata dalla amministrazione comunale si ritiene siano da conivolgere ben 30 
specifici dipendenti/collaboratori esterni che verranno dedicati per una ben limitata 
porzione del loro tempo agli Open Data ed Open Service. 
Per ogni dipendente/collaboratore che verrà dedicato agli Open Data sarà previsto un 
apposito intervento formativo, tramite solo lezioni frontali in aula, dato l’elevato numero di 
soggetti coinvolti, sempre in base alle disponibilità di finanziamento da parte del presente 
programma POR FESR 
 
Poiché la divulgazione della documentazione prodotta dalla Pubblica Amministrazione ha 
un impatto generalizzato si ritiene che il progetto andrà ad interessare, quali potenziali 
fruitori del servizio la totalità delle imprese insediate e la totalità della popolazione, come 
meglio specificato nella tabella 4. Ovvero circa 9055 cittadini e 1331 imprese. 
 

Per il Comune di S.Lorenzo in Campo 
 

c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 
Gli utenti intesi come le risorse umane interne al comune di San Lorenzo in Campo: 4 
specifici dipendenti che verranno dedicati per una ben limitata porzione del loro tempo agli 
Open Data ed Open Service. 
Per ogni dipendente/collaboratore che verrà dedicato agli Open Data sarà previsto un 
apposito intervento formativo, dedicato, con lezioni frontali in aula o formazione on line, a 
seconda della specifiche necessità o disponibilità di finanziamento da parte del presente 
programma POR FESR 
I destinatari possono essere identificati nella fascia di popolazione con età compresa tra i 
14 ed i 75 anni di età pari a n. 2409 cittadini, ai quali vanno aggiunte le attività produttive 
dislocate nel territorio laurentino corrispondenti a circa n. 280 unità.  
 

Per il Comune di Mondavio 
c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 

Gli utenti intesi come le risorse umane interne al comune di Mondavio: 4 specifici 
dipendenti che verranno dedicati per una ben limitata porzione del loro tempo agli Open 
Data ed Open Service. 
Per ogni dipendente/collaboratore che verrà dedicato agli Open Data sarà previsto un 
apposito intervento formativo, dedicato, con lezioni frontali in aula o formazione on line, a 
seconda della specifiche necessità o disponibilità di finanziamento da parte del presente 
programma POR FESR 
 
I destinatari sono  coloro che saranno in grado di usare ma soprattutto interessati ad 
utilizzare i servizi Open Data e motivano i numeri di popolazione ed aziende specificate 
nella Tabella 4, ovvero:  tutti i cittadini compresi nella fascia di età  10 (intesi come soggetti 
che possano fruire anche di un beneficio indiretto)  ed i 75 anni pari a n. 2660, e tutte le 
imprese del territorio. 
 

Per il Comune di San Costanzo 
c. Coinvolgimento degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi. 



Gli utenti intesi come le risorse umane interne al comune di San Costanzo: 2 specifici 
dipendenti e collaboratori che verranno dedicati per una ben limitata porzione del loro 
tempo agli Open Data ed Open Service. 
Per ogni dipendente/collaboratore che verrà dedicato agli Open Data sarà previsto un 
apposito intervento formativo, tramite la training on line, dato il limitato numero di 
soggetti coinvolti, ed quindi in base alle disponibilità di finanziamento da parte del 
presente programma POR FESR 
 
I destinatari saranno coloro che saranno in grado di usare ma soprattutto interessati ad 
utilizzare i servizi Open Data e motivano i numeri di popolazione ed aziende specificate 
nella Tabella 4, ovvero:  tutti i cittadini compresi nella fascia di età  10 (intesi come soggetti 
che possano fruire anche di un beneficio indiretto) - 75 anni pari a n. 4.137, e tutte le 
imprese del territorio, ovvero 350. 

 
3. Costi 

a. Dettaglio voci di costo1  
 
Costi del Comune di Mondolfo- Marotta 
  

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software 
,basi dati  e contenuti digitali.  

 Assistenza tecnico. Informatica software/hardware e servizi infrastrutturali, 
applicativi, sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%):  7815,33  

 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla 
realizzazione degli obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di 
processo in quanto necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 

- attività di analisi ICT 
Totale in euro : 781,5 + IVA + IVA al 22 % 
 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 % del Costo del 
progetto, non di natura informatica; in questo caso intendiamo spese di 
formazione sia on line che “lezioni frontali” in aule predisposte dal Comune. 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 707,6 
 

Costi per il Comune di Terre Roveresche (ove sono confluiti i comuni di San Giorgio 
di Pesaro, Piagge, Orciano di Pesaro, Barchi) 
  

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software 
,basi dati  e contenuti digitali.  

                                                           
1 Evidenziare  i  costi aggregati per tipologia di spese ammissibili, secondo le voci indicate al paragrafo  6 del 

bando 



 Assistenza tecnico - Informatica software/hardware e servizi infrastrutturali, 
applicativi, sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 8104,33  

 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla 
realizzazione degli obiettivi dell’intervento, per: 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di 
processo in quanto necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 

- attività di analisi ICT 
Totale in euro: 810,43 + IVA  al 22% 
 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 % del Costo del 
progetto, non di natura informatica; in questo caso intendiamo spese di 
formazione sia frontale che on line per i tre dipendenti coinvolti. 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (Iva inclusa al 22%): 732 euro. 
 

Costi dell’Unione dei Comuni Valle del Metauro, ove sono presenti i comuni di 
Cartoceto, Saltara, Montemaggiore al Metauro, Cartoceto. 
  

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware,  software 
,basi dati  e contenuti digitali.  

 Assistenza tecnico - Informatica software/hardware e servizi infrastrutturali, 
applicativi, sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 16260 
 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla 
realizzazione degli obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di 
processo in quanto necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 

- attività di analisi ICT 
Totale in euro  : 1626  + IVA  al 22% 
 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 % del Costo del 
progetto, non di natura informatica; in questo caso intendiamo spese di 
formazione sia on line che “lezioni frontali” in aule predisposte dalla Unione 
dei Comuni Valle del Metauro 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 1317,6 

 
Costi del Comune Colli al Metauro, ove sono confluiti i comuni di Saltara,  
Monte maggiore sul Metauro e  Serraungarina 
  



 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware,  software 
,basi dati  e contenuti digitali.  

 Assistenza tecnico - Informatica software/hardware e servizi infrastrutturali, 
applicativi, sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 5725,3 
 
 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla 
realizzazione degli obiettivi dell’intervento, per: 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di 
processo in quanto necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 

- attività di analisi ICT 
Totale in euro: 572,5  + IVA  al 22% 
 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 % del Costo del 
progetto, non di natura informatica; in questo caso intendiamo spese di 
formazione sia on line che “lezioni frontali” in aule predisposte dalla Unione 
dei Comuni Valle del Metauro 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 732 

 
Costi del Comune di Cartoceto 
  

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware,  software 
,basi dati  e contenuti digitali. 

 Assistenza tecnico - Informatica software/hardware e servizi infrastrutturali, 
applicativi, sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 2919,3 

 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla 
realizzazione degli obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di 
processo in quanto necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 

- attività di analisi ICT 
Totale in euro  : 291,9 + IVA  al 22% 
 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 % del Costo del 
progetto, non di natura informatica; in questo caso intendiamo spese di 
formazione sia on line che “lezioni frontali” in aule predisposte dalla Unione 
dei Comuni Valle del Metauro 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 256,2 

 
 



Costi del Comune di  Fratterosa 
  

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software 
,basi dati  e contenuti digitali.  

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, 
applicativi, sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%) :  2370,33  

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla 
realizzazione degli obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di 
processo in quanto necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 

- attività di analisi ICT 
Totale in euro : 237 + IVA  al 22% 
 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 % del Costo del 
progetto, non di natura informatica; in questo caso intendiamo spese di 
formazzine sia on line. 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%):  256,3  

 
      Costi del Comune di  Sant’Ippolito 

  

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software 
,basi dati  e contenuti digitali. 

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, 
applicativi, sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%):  2345,93 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla 
realizzazione degli obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di 
processo in quanto necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 

- attività di analisi ICT 
Totale in euro: 234,59 + IVA  al 22% 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 % del Costo del 
progetto, non di natura informatica; in questo caso intendiamo spese di 
formazzine sia on line. 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro(iva inclusa al 22%):   :  210 
 

Costi del Comune di Pergola 
  

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software 
,basi dati  e contenuti digitali:  



 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, 
applicativi, sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%):  9348,26  

 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla 
realizzazione degli obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di 
processo in quanto necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 

- attività di analisi ICT 
Totale in euro : 934,82 + IVA  al 22% 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 del Costo del 
progetto, non di natura informatica; in questo caso intendiamo spese di 
formazzine sia on line che “lezioni forntali” in aule predisposte dal Comune 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%) : 732 

 
Costi del Comune di Fossombrone 

  

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software 
,basi dati  e contenuti digitali:  

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, 
applicativi, sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%):  4533,33  

 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla 
realizzazione degli obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di 
processo in quanto necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 

- attività di analisi ICT 
Totale in euro : 453,33 + IVA  al 22% 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 del Costo del 
progetto, non di natura informatica; in questo caso intendiamo spese di 
formazzine sia on line. 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%) : 195,2 
 

Costi del Comune di San Lorenzo in Campo 
  

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software 
,basi dati  e contenuti digitali:  

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, 
applicativi, sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%):  6823,33  



 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla 
realizzazione degli obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di 
processo in quanto necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 

- attività di analisi ICT 
Totale in euro : 682,32 + IVA  al 22% 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 del Costo del 
progetto, non di natura informatica; in questo caso intendiamo spese di 
formazzine sia on line. 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 256,2 
 

Costi del Comune di Mondavio 
  

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software 
,basi dati  e contenuti digitali:  

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, 
applicativi, sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 8134,833  

 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla 
realizzazione degli obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di 
processo in quanto necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 

- attività di analisi ICT 
Totale in euro : 992,3 (con IVA  al 22%) 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 % del Costo del 
progetto, non di natura informatica; in questo caso intendiamo spese di 
formazzine sia on line. 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro : 988 (iva inclusa al 22%): 

 
Costi del Comune di Monte Porzio 

  

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software 
,basi dati  e contenuti digitali:  

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, 
applicativi, sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%):  2492,33  

 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla 
realizzazione degli obiettivi dell’intervento, per : 



- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di 
processo in quanto necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 

- attività di analisi ICT 
Totale in euro : 249,23 + IVA  al 22% 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 % del Costo del 
progetto, non di natura informatica; in questo caso intendiamo spese di 
formazzine sia on line. 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro(iva inclusa al 22%): 256,2 

  
Costi del Comune di San Costanzo 

  

 Acquisizione adeguamento o sviluppo di componenti hardware , software 
,basi dati  e contenuti digitali:  

 Assistenza tecnico. Informatica softeware/hardware e servizi infrastrutturali, 
applicativi, sistemistici necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%):  2492,33  

 

 Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla 
realizzazione degli obiettivi dell’intervento, per : 

- studi di fattibilità ed analisi preliminari, economiche, organizzative, di 
processo in quanto necessari al conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento. 

- attività di analisi ICT 
Totale in euro: 249,23 + IVA  al 22% 

 Spese per servizi accessori che rimangono inferiori al 10 del Costo del 
progetto, non di natura informatica; in questo caso intendiamo spese di 
formazzine sia on line. 
Comunque spese necessarie al conseguimento degli obiettivi dell’intervento. 
Totale in euro (iva inclusa al 22%): 256,2 

 

b. Congruità e pertinenza dei costi esposti 
 
Ciascuno dei comuni convolti nel progetto ha un costo esposto di euro 1333,33 per 
finanziare le soluzioni di interfaccia per gli Open Data legate ai Dat Set esposti nel 
punto A) del paragrafo 4.4 servizi gestibili dal singolo ente sulle piattaforme 
regionali. Tali Data Set sono basati comunque sul dato informatizzato presente nelle 
applicazioni gestionali già adottate in tutti i Comuni ( inclusa l’ Unione dei Comuni 
Valle del Metauro) che compongono il Protocollo di Intesa. 
Tali soluzioni di interfaccia ICT sono state  progettate espressamente per la 
piattaforma regionale Marche GoOD PA. 
Ciascuno dei 3 Comuni (Mondolfo –Marotta, Pergola, Fossombrone)  e L’ Unione dei 
Comuni Valle del Metauro, hanno esposto il costo di 3200 euro (iva inclusa) relativo 
alla creazione dei Data Set per gli Open Data a partire dagli Uffici SUAP ed i relativi 
servizi associati. Il contributo economico richeisto è inclusivo anche del costo 
necessario  per garantire l’ interfaccia verso la piattaforma regionale Marche GoOD 



PA. Anche in questo caso l’interfaccia ICT è stata concepita ad hoc, per tale scopo 
specifico 
Si consideri che comunque altri due Comuni come Monteporzio e S.lorenzo hanno 
lo sportello SUAP basato rispettivamente su Mondolfo e Pergola.  
Inoltre, 3 storici comuni confluiti nel nuovo Comune Colli al Metauro ed il Comune 
di Cartoceto, fanno riferimento all’ ufficio SUAP predisposto dalla “Unione dei 
Comuni Valle del Metauro”.  Quindi tutti tali enti andranno a beneficiare di tali 
servizi Open Data basati su Data Set correlati agli Uffici SUAP ( per tali Data Set si 
può leggere il punto B) del paragrafo 4.4 Sevizi gestibili dal singolo Ente sulle 
piattaforme regionali. 
Inoltre alcuni Comuni hanno motivato sotto il profilo dell’innovazione legata in 
particolare agli Open Data ed Open Service acquisti di determinate soluzioni 
software che elencheremo nello specifico: 
- Per il Comune di San Lorenzo in Campo: richiesto un contributo di 3660 + IVA, per 
un misuratore web sit che alimenterà specifici data set creati, pienamente visibili ai 
cittadini e con incremento della “circolarità” , nonché  gestione dei dati da parte 
degli enti territoriali 
Inoltre il Comune di San Lorenzo presenta anche una quota di 793 + IVA del costo 
per un portale dedicato ai servizi on line di pulizia municipale, grazie ai relativi data 
set e l’interfaccia verso la piattaforma regionale.  
- Per il Comune di Pergola: il portale per i servizi on line di polizia municipale ed il 
portale per i servizi  dedicati all’ufficio urbanistica, tali portali saranno concepiti 
espressamente per servizi On Line ed in particolare anche per Open Data ed Open 
Service, il possibile sviluppo dedicato alla integrazione ( quindi costituzione di 
interfaccia) con il Progetto Marche GoOD PA è stata quotata rispettivamente in 
euro: 793 e 697,2 compresivi di IVA 
 
La formazione su tutte le soluzioni ICT e piattaforme per gli Open Data è  ipotizzata 
per i collaboratori dei Comuni che si applicheranno agli Open Data come indicato 
nel paragrafo 2.1 per ciascun ente coinvolto. Tale formazione è prevista in forma on 
line con al massimo 4 persone presenti, o in lezione fontale in aula, per classi di 
massimo 15 persone, a seconda delle esigenze del Comune, della Unione di Comuni 
e dell’entità del finanziamento disponibile per ciascun ente. 
La formazione di cui si richiede il contributo finanziario è relativa specificamente alle 
interfacce verso la piattaforma regionale Marche GoOD PA,  tutte soluzioni open 
data, con gli specifici data set legati, e agli applicativi gestionali ed amministrativi 
presenti in ogni Comune. Inoltre i contributi finanziari sono anche richiesti per la 
formazione relativa ai data set ( finalizzati agli Open Data) a partire dati 
informatizzati sugli Uffici SUAP 
Quindi per ogni ente abbiamo i moduli base per la linea di intervento F di 
formazione on line, sulle applicazioni gestionali ed amministrative, per tre ore pari 
di 256 euro iva inclusa e di 732 , iva inclusa per 5 ore di formazione frontale in aula. 
Inoltre abbiamo un costo di 585,6 euro ( iva inclusa) per la formazione frontale 
relativamente alla gestione delle erogazione dei Servizi Open Data abilitati dalle 
interfacce degli Uffici SUAP, verso la pittaforma Marche GoOD PA. 
 
 
 



              - Riguardo i costi massimi del 10 % definiti nel punto “a”. come:  
  “Spese nel limite complessivo del 10 % del costo del progetto, legate alla    
realizzazione degli obiettivi dell’intervento, per: studi di fattibilità ed analisi 
preliminari, economiche, organizzative, di processo in quanto necessari al 
conseguimento degli obiettivi dell’intervento, attività di analisi ICT”.  
Si tratta di costi congrui e necessari in quanto in buona parte già sostenuti per lo 
sviluppo della progettazione preliminare necessaria al presente bando ed in parte 
per le attività successive, associate alla implementazione del programma di 
interventi, secondo le logiche di Program Mananagement e di Risk Management nel 
paragrafo 2.1 a. 
Per quanto riguarda i costi concernenti le componenti Hardware, abbiamo adottato 
le seguenti criteri di congruità per i differenti comuni;principio di base:  imputare 
quota parte ( rispetto alla Azione 6.3 e quindi Linea di intervento F) dei costi 
upgrade server, capacità di elaborazione e dei necessari NAS a ciascuno dei Comuni 
coninvolti.  
Quando invece si propone l’acquisto di un PC , il costo di esso è esposto e quindi 
imputato integralmente al Ente locale i relazione all’ Azione 6.3 relativa al tema 
degli Open Data. 
 
 

4. Efficacia trasversale 
4.1 Cittadini potenzialmente interessati2 

Dopo i dati di natura quantitativa indicata nel paragrafo 1.4, punto C, ( ove si prospettano il 
numero di cittadini interessati su fascia di età)  possiamo fare le seguenti considerazioni di 
carattere qualitativo. 
Tala progetto persegue l’obiettivo di creare un unico punto di accesso ai dati per cittadini 
ed impese del territorio. 
Tuttavia uno dei temi principali per la diffusione degli Open Data è quello relativo alla 
presenza sufficiente di richiesta da parte di coloro che dovrebbero beneficiarne riusandoli: 
innanzitutto cittadini e imprese. Ma anche in riferimento alle imprese, che possono 
“riusarli” per realizzare e offrire servizi, è sempre più importante che la consapevolezza del 
valore dei dati si diffonda nella popolazione e che dunque si possa innescare un circolo 
virtuoso tra domanda e offerta di dati e servizi (quindi verso le imprese e alla società civile) 
per lo sfruttamento intelligente del patrimonio informativo pubblico. 
In quest’ambito è certamente essenziale l’attività di promozione che possono e devono 
effettuare le Amministrazioni per spingere al riuso dei propri dati, con un’azione di 
comunicazione che deve puntare alla valorizzazione dei dati pubblicati. Infatti,  (ciò avviene 
già a livello europeo) anche crescendo la quantità di dati aperti disponibili, se la loro 
pubblicazione (nei formati aperti come csv, json) non è accompagnata da forme di 
visualizzazione di buona qualità comunicativa, il rischio è che la loro comprensione rimane 
difficile e quindi la loro diffusione limitata.  

 
4.2  Enti locali che potranno utilizzare in modo coordinato i sistemi/piattaforme regionali2 

 
Con riferimento al nostro progetto specifico in ambito Open Data ed Open Services abbiamo 
individuato i 12 Comuni (inclusi i Comuni di Terre Roveresche e Colli al Metauro), che presenti 
in modalità coordinata nel progetto, interagiranno con la piattaforme tecnologiche regionali, 

                                                           
2 Specificare per singola linea di intervento implementata 



nonché l’ Unione dei Comuni della Val Metauro (con i 4 Comuni tutti già descritti nelle pagine 
precedenti) e la Provincia di Pesaro Urbino come soggetto preposto alla Configurazione, 
supporto, avviamento del servizio, manutenzione sistema, hosting, risoluzione delle 
problematiche e coordinamento provinciale per soluzioni ICT ed interfacce che verranno 
adottate per la linea di intervento F, esclusivamente relativa agli Open Data correlati agli Uffici 
SUAP. 

 

4.3 Interoperabilità dei diversi sistemi/piattaforme. 
 
Le tecnologie utilizzate per lo sviluppo di interfacce saranno tali da garantire le funzionalità 
interattive verso istanze software in tecnologia CKAM e l’interoperabilità tra  le applicazioni 
residenti negli 13 Enti ed il portale regionale (realizzato in CKAN) che costituisce il punto di 
riferimento per la raccolta di open data e open service rispetto tutti gli enti del territorio. 
Inoltre un modello di interazioni tra piattaforme così costituito permetterebbe anche 
l’interoperabilità su scala nazionale con il portale DATI.GOV.IT. 
In fine, grazie agli standard per gli Open Data adottati si potrà garantire l’uniformità dei dati 
rilasciati  sul territorio regionale per agevolare l’interoperabilità e la circolarità dei dati  stessi. 
Con riferimento agli uffici SUAP, la generazione dei dati e metadati per la collezione dei 
dataset e gli aggiornamenti periodici verranno effettuati in modo automatico all’interno dello 
stesso software di back office (per la gestione del SUAP).  In tal modo si ridurrano al minimo le 
attività richieste all'operatore  (nonchè collaboratore della amministrazione comunale) e 
anche la probabilità di errore nel predisporre i dati da pubblicare, con conseguente risparmio 
di tempo. 

 

4.4 Servizi gestibili dal singolo ente sulle piattaforme regionali. 
 

Servizi Open Data ed Open Service relativi a  12 Comuni (inclusi i Comuni di Terre Roveresche e 
Colli al Metauro), più l’Unione dei Comuni Valle del Metauro.   
 

Data la crescente importanza degli Open Data nel panorama tecnologico mondiale, si è pensato di 
sviluppare una soluzione complessiva ICT che permetta di contribuire a questo progetto partendo 
dai dati che si trovano all’interno dei gestionali presenti nei vari enti locali.  
I dati estratti saranno processati per essere resi idonei alla pubblicazione sui database open 
attraverso diverse soluzioni sviluppate ad hoc. 
 
A) Servizi gestibili sulla base delle applicazioni presenti operanti nelle funzioni amministrative dei 
Municipi, nonché dei seguenti dati, reperibili attualmente nei database dell’Ente, interessanti e 
significativi da rendere in formato Open Data,  sia per fini statistici di studio ed analisi sia per 
attività di business , ovvero sono: 
 
AN - Anagrafe  
1. Popolazione del comune parametrizzata per anno, età o nazionalità 
2. Numero di famiglie per anno 
3. Numero di decessi per anno 
4. Numero di nascite per anno 
5. Numero di immigrazioni per anno 
6. Numero di emigrazioni per anno 
7. Qualsiasi altro dato aggregato relativo alla popolazione del comune 



 
MC - Messi notificatori 
1. Elenco di tutte le pubblicazioni effettuate all’albo –pretorio di un comune 
 
PF - Contabilità Finanziaria 
Dati estrapolati dal bilancio consuntivo e da quello di previsione relativi alle singole funzioni 
dell’Ente, acquisto di beni di consumo, utilizzo di beni di terzi, personale, ecc. 
 
Bandi. - Elenco dei bandi attivi e non su un dato comune  
 

SS - Servizi Scolastici 
Numero studenti, caratteristiche degli studenti per sesso, età, cittadinanza e nazione di 
provenienza, servizi utilizzati mensa/trasporto, ecc. 
 
TC - Servizi cimiteriali 
1. Elenco dei cimiteri cittadini 
2. Elenco dei defunti all’interno del cimitero e posizione del loculo/data di morte 
 

B) Data Set con riferimento a servizi basati sugli Uffici SUAP dei Comuni coinvolti (Mondolfo 
Marotta, Pergola, Fossombrone  più L’Unione dei Comuni Valle del Metauro) 
 

I Macro Dati/informazioni pubblicate: 
- Classificazione dell'attività (Settore, attività) 
- Evento che coinvolge l'attività (apertura, cessazione, ampliamento ecc) 
- Periodo dell'accadimento dell'evento 
- Nazionalità dichiaranti 
- Tempi medi per attività 

Cadenza di aggiornamento: trimestrale 
Formato del dato pubblicato su Open Data: CSV, XLSX 
 
C) Inoltre i servizi Open Data Basti sulle seguenti applicazioni e portali per differenti due 
specifici comuni (i due Comuni avranno comunque tutti i Servizi Open Data già descritti per gli 
altri Enti) 
 

Comune di Pergola 
il portale per i servizi on line di polizia municipale ed il portale per i servizi  dedicati all’ufficio 
urbanistica;  tali portali saranno concepiti espressamente per servizi On Line ed in particolare 
anche per Open Data ed Open Service, per essi si propone nel progetto l’interfaccia ICT per la 
integrazione con il Progetto Marche GoOD. 
 
 Comune di San Lorenzo in Campo 
Servizi Open Data correlati allo specifico misuratore web sit ed anche ad un portale dedicato ai 
servizi on line per la Polizia Municipale; anche per  essi si propone nel progetto l’interfaccia 
ICT per la integrazione con il Progetto Marche GoOD. 

 
 
 
 



 
Documenti ALLEGATI 
Una visione di sintesi delle applicazioni gestionali presenti nei 13 enti associate al protocollo di 
intesa. 
 

 
 
 
 
Nella tabella presente sono stati rappresentati 17 comuni più una Unione, per maggior precisione 
di analisi in quanto tale era la situazione  in essere prima del 31.1,2017 e ciò corrisponde alla 
effettiva base istallata di applicazioni negli enti candidati al Bando Regionale 
Ovviamente ora sono presenti 13 enti con i due nuovi comuni di “Terre Roveresche” e Colli al 
Metauro, derivanti da fusione di comuni (che nel nuovo scenario sono diventati frazioni), tuttavia 
la verifica sulla esistenza di funzionalità applicative ed istanze software rimane ad oggi invariata ( 
rispetto al anno appena trascorso) 
 

Mappa	complessiva	della	applciazione	esistenti	nei	13	enti	(18	prima	del	31.1.2016)	in	rferimento	al	fornitore	"incumbent"

Su	tale	mappa	è	stato	baso	il	programma	di	interventi	per	Soluzioni	ICT	reltive	alla	Azione	6.3	Linea	di	intervento	F	(	Open	Data	&	Opn	Serivices)
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Barchi PU 967													 1 1 1 0 1 1 1 1 0 0 1 0 0 0 1 0 1 1 0 1 1 0 1 1 1 0 1 1 0 1 0 0 1 0 1 0

Cartoceto PU 7.887										 1 1 1 1 1 1 0 1 0 0 1 0 0 0 1 0 0 1 0 1 0 0 0 1 1 0 0 1 0 0 0 0 0 0 1 0

Fossombrone PU 9.575										 1 1 1 1 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0 1 0

Fratte	Rosa PU 966													 1 1 1 0 1 1 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 1 0 1 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 0 0 1 0 1 0

Mondavio PU 3.810										 1 1 1 0 1 1 0 0 0 0 1 1 0 0 1 0 1 1 0 1 1 0 1 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0

Mondolfo PU 14.277								 1 1 1 0 1 1 1 1 0 0 1 1 0 0 1 0 1 1 1 1 1 0 0 1 1 0 0 1 1 1 0 0 1 1 1 0

Monte	Porzio PU 2.836										 1 1 1 1 1 0 0 0 1 0 1 1 0 0 1 0 1 1 0 1 1 0 1 1 1 0 1 0 1 1 0 0 1 0 1 1

Montemaggiore	al	

Metauro PU 2.893										 1 1 1 0 1 1 0 1 0 0 1 1 0 0 1 0 0 1 0 1 1 0 0 1 1 0 0 1 1 1 0 0 0 0 1 0

Orciano	di	Pesaro PU 2.028										 1 1 1 0 1 0 0 1 0 0 1 0 0 0 1 1 1 1 1 1 1 0 1 1 1 0 1 0 0 1 0 0 0 0 1 0

Piagge PU 1.022										 1 1 0 0 1 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 1 1 1 0 1 1 0 1 1 1 0 0 1 0 1 0 0 0 0 1 0

Saltara PU 6.925										 1 1 1 0 1 1 0 1 0 0 1 1 0 0 1 0 0 1 0 1 1 0 0 1 1 0 0 1 1 1 0 0 1 0 0 0

San	Costanzo PU 4.786										 1 1 1 0 1 0 0 1 1 0 1 0 0 0 1 0 1 1 0 1 1 0 0 1 1 0 0 1 1 1 0 0 1 0 1 0

San	Giorgio	di	Pesaro PU 1.388										 1 1 1 1 1 1 0 1 0 0 1 0 0 0 1 1 1 1 0 1 1 0 1 1 1 0 0 1 0 1 0 0 0 0 1 0

San	Lorenzo	in	Campo PU 3.414										 1 1 1 1 1 1 0 0 1 0 1 1 0 0 1 0 0 1 0 1 1 0 0 1 1 0 0 1 1 1 0 0 1 0 1 0

Sant'Ippolito PU 1.563										 1 1 1 0 1 1 0 1 0 0 1 1 0 0 1 0 0 1 0 1 1 0 1 1 1 0 0 1 1 1 0 0 1 0 1 0

Serrungarina PU 2.634										 1 1 1 0 1 1 0 1 1 0 1 0 0 0 1 0 0 1 0 1 1 0 0 1 1 0 0 1 1 1 0 0 1 0 1 0

Pergola PU 6333 1 1 1 1 1 0 0 1 1 0 1 0 0 0 1 0 1 1 0 1 0 0 0 1 1 0 0 1 1 0 1 0 0 0 1 0

Unione	Comuni	Valle	del	

Metauro PU 0 0 0 0 1 0 0 0 0 0 1 0 0 0 1 0 0 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0

TOT	17	+	Unione 66.971								 17	 17	 16	 6						 17	 11	 2		 11	 5		 -		 18	 7		 -		 -		 18	 3		 9		 18									 2		 18			 13	 -		 7		 16	 14	 -		 3							 14	 9		 12	 1						 -		 9	 1			 17	 1						

Legenda	

1 applicazione	presente	in	tale	comune

0 applicazione	assente	in	tale	comune



 
 
Tale tabella rappresenta la sintesi mediata del censimento fatto presso i tredici Enti. Essa va letta 
come la manifestazione di interesse di ciascun ente di sviluppare gli Open Data ( ed i relativi Open 
Service) a partire dalle applicazioni esistenti (o attualmente in fase di implementazione) quindi a 
richiedere il finanziamento per lo sviluppo delle interfacce relative verso progetto Marche GoOD 
PA.  Le applicazioni censite si riferiscono comunque solo ai servizi Open Data espressi nel 
paragrafo 4.4, punto A. Resta comunque invariato l’interesse e quindi l’esigenza progettuale di 
sviluppare i servizi Open Data espressi nei punti B e C dello stesso paragrafo 4.4 ( in particolare gli 
Open Data relativi agli Sportelli SUAP) 

 
Ulteriori documenti ed analisi che riteniamo opportuno associare  al presente allegato 3.1 
In tre Comuni ove il progetto per gli Open data presenta delle richieste aggiuntive particolari , per 
meglio motivare le singolarità progettualo anche in termini di finanziamento, è sta fatta (con il 
contributo fattivo di amministratori e funzionari dell’ente) una analisi ulteriore specifica, 
denominata appunto come analisi SWOT (Strengths, Weaknesses, Opportunities and Threats) di 
cui riportiamo di seguito i criteri metodologici seguiti al fine di facilitare la comprensione 
immediata dei risultati: 
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RILEVAZIONE PRESENZE O

Legenda

O = Open Data

Applicazioni con la "O" ove è di intereresse dell' ente lo sviluppo di interfacce per "Open Data"



 i punti di forza, rappresentati dalle risorse effettivamente presenti ed utilizzabili, 
dalla capacità degli attori locali di auto-organizzarsi e cooperare; 

 i punti di debolezza, rappresentati dagli elementi da rimuovere quali ad esempio 
lo sfruttamento irrazionale del suolo, le difficoltà di manutenzione del patrimonio 
paesistico, culturale e infrastrutturale, la fragilità del sistema sociale ed 
economico, ecc.; 

 le opportunità, che si profilano per il recupero e la ricucitura degli ambiti di 
interesse naturalistico e del patrimonio storico-culturale, per lo sviluppo 
sostenibile ed il consolidamento di attività (quali il turismo) e per lo sviluppo del 
tessuto economico sociale locale; 

 le minacce, per quel che concerne i processi economici, sociali e culturali su cui 
poggiano le prospettive di sviluppo, considerando sia le dinamiche interne che 
quelle esogene. 

 
la metodologia della analisi SWOT è stata applicati ai tre comuni di San Lorenzo in Campo, Pergola 
e Fratte Rosa 
 
 
 
Per il Comune di San Lorenzo in Campo e Fratte Rosa; si riporta un’unica tabella in quanto sono 
sotanzialmnte identici 
Di seguito, si riporta in maniera schematica quanto emerso dall’analisi SWOT, condotta su diversi 
settori: turismo, eventi e manifestazioni, artigianato, agricoltura e zootecnia. 
 
 

PUNTI DI FORZA 

 Buona disponibilità di seconde case da destinare 
ad uso ricettivo  

 Presenza di tipicità culturali da valorizzare 

 Presenza di valenze storiche e religiose da 
valorizzare 

 Presenza di frazioni da ristrutturare e dedicare 
alla ricettività ed ai servizi per il turismo 

 Presenza di manifestazioni ed eventi legati alla 
tradizione ed alla cultura locale, radicati alla 
storia ed all’identità del territorio del Comune di 
San Lorenzo in Campo 

 Presenza di eventi e manifestazioni di richiamo 
regionale e  nazionale nei territori limitrofi 

 Presenza di un patrimonio vario e radicato di 
antichi mestieri ed arti artigiane 

 Forte identità locale 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

 Scarsa capacità associativa degli operatori del 
turismo 

 Presenza di un turismo di seconda casa che non 
genera indotto 

 Ridotte dimensioni aziendali e polverizzazione 
della produzione agricola 

 Scarsa valorizzazione commerciale delle 
produzioni esistenti  

 Elevata età media degli agricoltori 

 Assenza di un’organizzazione e di un 
coordinamento complessivo dell’offerta che la 
renda fortemente competitiva e riconoscibile 

OPPORTUNITA’  

 Incremento di domanda di turismo  

MINACCE 

 Concorrenza di offerta turistica proveniente 



 Valorizzazione dei prodotti tipici  

 Tutela e valorizzazione delle tradizioni e 
dell’identità locale  come elemento di attrattività 
e competitività per il territorio 

 Integrazione e coordinamento tra l’offerta di 
eventi e manifestazioni e l’offerta di soggiorno 

dalle vicine arre maggiormente attrezzate per gli 
sport invernali ed estivi, dotate di servizi di base 

 Perdurare del sotto-utilizzo delle capacità 
ricettive con conseguente scarsa capacità 
occupazionale  

 Tessuto sociale poco propenso ad attività 
imprenditoriali 

 Mancanza di raccordo tra le iniziative in essere 

 Assenza di un’immagine riconoscibile  e 
competitiva dell’identità culturale del territorio 

 Mancato utilizzo di tecniche moderne di 
produzione 

 Scarso utilizzo degli incentivi regionali 

 Esodo della forza lavoro dall’agricoltura con il 
conseguente abbandono del territorio ed 
impoverimento del tessuto economico-sociale 

 Abbandono delle tecniche tradizionali di 
coltivazione e di gestione del territorio con 
conseguenti problemi legati alla manutenzione 
del territorio e del paesaggio 

 
 
 
Per il Comune di Pergola: 
 

PUNTI DI FORZA 
 

 Buona disponibilità di seconde case da destinare 
ad uso ricettivo 

 Buona ricettività in Agriturismi e  Bed & 
Breakfast 

 Presenza del Museo dei Bronzi Dorati di 
Cartoceto di Pergola (unico gruppo di bronzo 
dorato esistente al mondo di epoca romana) 

 Presenza di valenze storiche e religiose da 
valorizzare 

 Presenza di manifestazioni ed eventi di richiamo 
regionale e nazionale, come la Fiera Nazionale 
del Tartufo bianco pregiato di Pergola, legati alla 
tradizione ed alla cultura locale, radicati alla 
storia ed all’identità del territorio del Comune di 
Pergola 

 Presenza di un patrimonio vario e radicato di 
antichi mestieri ed arti artigiane 

 Presenza di prodotti locali di qualità nel settore 
vinicolo e agro-alimentare 

 Forte identità locale 

PUNTI DI DEBOLEZZA 
 

 Scarsa capacità associativa degli operatori del 
turismo 

 Ridotta ricettività alberghiera 

 Presenza di un turismo di seconda casa che non 
genera indotto 

 Ridotte dimensioni aziendali e polverizzazione della 
produzione agricola 

 Elevata età media degli agricoltori 

 Assenza di un’organizzazione e di un coordinamento 
complessivo dell’offerta che la renda fortemente 
competitiva e riconoscibile 

OPPORTUNITA’  
 

 Incremento di domanda di turismo  

MINACCE 
 

 Scarso utilizzo degli incentivi pubblici 



 Valorizzazione dei prodotti tipici  

 Incremento dell’utilizzo di tecniche moderne di 
produzione 

 Tutela e valorizzazione delle tradizioni e 
dell’identità locale  come elemento di 
attrattività e competitività per il territorio 

 Integrazione e coordinamento tra l’offerta di 
eventi e manifestazioni e l’offerta di soggiorno 

 Esodo della forza lavoro dall’agricoltura con il 
conseguente abbandono del territorio ed 
impoverimento del tessuto economico-sociale 

 Abbandono delle tecniche tradizionali di coltivazione 
e di gestione del territorio con conseguenti problemi 
legati alla manutenzione del territorio e del 
paesaggio 

 
 
 

Tabella 1 - Anagrafica del progetto 

Titolo progetto (max 100 caratteri): 

Interventi su Sistemi ICT dedicati agli Open Data: soluzioni basate sulle linee 
guida della Agenda Digitale  

Acronimo: 

Soggetto proponente e coordinatore: 
Comune di Mondolfo -Marotta 

Responsabile del progetto: Dott.ssa Monica Di Colli, Funzionario Responsabile del Primo 
Settore,Affari Generali ed Istituzionali, Comune di Mondolfo - Marotta, Via Graribaldi 1,  
0721 939219, 0721 959455 
protocollo.comune.mondolfo@emarche.it, segreteria@comune.mondolfo.pu.it 

 

Tabella 2 - Sigle e acronimi 

Sigla/Acronimo Significato 

ICT Information Communicatiom Technology 

GOV Governement  

  

  

 

Tabella 3 – Sintesi del progetto 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO: Riportare una breve descrizione del progetto 
Programma di interventi esteso a 12 Comuni,  in particolare anche i nuovi comuni di Terre 
Roveresche e Colli al Matauro, nonché l’ Unione dei Comuni della Val Metauro, che 
consentiranno l’integrazione strutturata con il progetto Marche GoOD PA.   
Il progetto complessivo prevede la creazione di una infrastruttura e di un modello virtuoso per la 
pubblicazione e la fruizione degli Open Data condiviso con gli Enti del territorio e che consentirà 
quindi alle imprese e alla società civile, lo sfruttamento intelligente del patrimonio informativo 
pubblico. 
Infatti i data set creati, in via prioritaria saranno quelli indicati nel documento “Agenda Nazionale 
per la valorizzazione del patrimonio informativo pubblico” prodotte dalla stessa AGID 

Settore del progetto di investimento 
Indicare il settore del progetto di investimento (è possibile selezionare più tipologie nell’ambito 
dell’azione selezionata, ma è possibile selezionare una sola azione): 



 
 Azione 6.3 

 LINEA DI INTERVENTO F – GoOD PA (Open Data) 
 

Tabella 4 - Indicatori 

Indicatori: Indicare il valore obiettivo, connesso alla realizzazione del progetto, dei seguenti 
indicatori di realizzazione e di risultato: 

 Indicatori fisici e di risultato: per il Comune di Mondolfo - Marotta 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO F – GoOD PA (Open Data) 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunge dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
N° altri 

 
10.355 Residenti 
 893 
 2.100 soggetti non 

residenti 

 
 Indicatori fisici e di risultato: per il Comune di Monte Porzio 

 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO F – GoOD PA (Open Data) 
popolazione raggiunta  
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
 

 
2.299 Residenti 
364 
 

 
 Indicatori fisici e di risultato:  per il Comune Terre Roveresche (degli storici Comuni di 

S.Giorgio di Pesaro, Piagge, Orciano, Barchi) 
 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO F – GoOD PA (Open Data) 
popolazione raggiunta (secondo modello indicato nel 
paragrafo 2.1) 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
 

 
4756  
 615 
 

 
 
 
 
 
 



 
 Indicatori fisici e di risultato per il Comune di Colli al Metauro 

 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO F – GoOD PA (Open Data) 
popolazione raggiunta (secondo modello indicato nel 
paragrafo 2.1) 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 
 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
 

 
18.042 
1933 
 

 
 Indicatori fisici e di risultato: per l’Unione dei Comuni Valle del Metauro 

 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO F – GoOD PA (Open Data) 
popolazione raggiunta  
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 
 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
 

 
10.932 
1201 
 

 

 Indicatori fisici e di risultato per i Comune di Cartoceto 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO F – GoOD PA (Open Data) 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
 

 
7110 Residenti 
732 
 

 
 

 Indicatori fisici e di risultato: per il  Comune di  Fratterosa 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO F – GoOD PA (Open Data) 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
 

 
736 Residenti 
168 
 

 



 Indicatori fisici e di risultato : per il  Comune di  S.Ippolito 
 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO F – GoOD PA (Open Data) 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
 

 
1396 Residenti 
202 
 

 
 Indicatori fisici e di risultato: per il  Comune di  Pergola 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO F – GoOD PA (Open Data) 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
 

 
4.729 
400 
 

 
 Indicatori fisici e di risultato: per il  Comune di  Fossombrone 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO F – GoOD PA (Open Data) 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
 

 
9055 (circa) 
1331 
 

 
 Indicatori fisici e di risultato: per il  Comune di  San Lorenzo in Campo 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO F – GoOD PA (Open Data) 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
 

 
2409 
280 
 

 
 
 
 
 
 

 



 
 

 Indicatori fisici e di risultato: per il  Comune di  Mondavio 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO F – GoOD PA (Open Data) 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 
 

 
2660 
485 
 

 
 Indicatori fisici e di risultato: per il  Comune di  San Costanzo 

Indicatore Unità di 
misura 

Valore 

LINEA DI INTERVENTO F – GoOD PA (Open Data) 
popolazione raggiunta 
Imprese raggiunte dai nuovi servizi 
(entrambe secondo modello indicato nel paragrafo 
2.1) 

 
N° di abitanti 
N° imprese 

 
3959 
350 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Tabella 5 – Criteri di priorità 

 Sviluppo di soluzioni che promuovano le logiche dell’open innovation  

 Sviluppo di soluzioni o servizi che impattino sul miglioramento delle condizioni delle 
donne/delle persone con disabilità  

        Sia per disabili ma anche per la donne, in particolare in stato di gravidanza. 

□  Progetto che riguardi i Comuni facenti parte delle aree interne ammesse a finanziamento del 
POR o i comuni limitrofi, se selezionato specificare l’elenco dei comuni ricadenti in tali aree nella 
tabella seguente. 

   
   
   
   
   

□ Implementazione di progetti avviati nell’ambito della precedente programmazione comunitaria 
o regionale 

         Non presenti allo stato della attuale 

Numero di enti aggregati per la partecipazione al bando: ________13__ 

Numero di enti linee di intervento implementate: _______ 1 (La linea F)___ 

 Utilizzo di sistemi regionali 

  

 IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

  ___________________________ 


